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L'Ambulatorio rappresonta con ri- 
spergio zutorula sulla curo spedallare, 
Certamente non, tutti | bambini che 
Tongono pressntati. all'Ambulatorio, 4Ù 
Questa nou oniatadtà, verrebbero rioo- 
varati all'Ospodala; ma è presomibile 
che forse un terzo di easi.*i dovrebbe 
tloverera. Galcolando adunque qhe a- 
tessero dovuto andare all'Ospedala GLI 
ammalati che. all'Ambulatario. ebbero 
606 settimana di dura, si sarebbero &- 
Siti circa 3002 giorai di ratta ospa- 
“Ballera (ire 1.30) oorrispondanti a 
Lire BA4I 
‘ Data lo relazioni. attuali fra Oape- 
dala 6 Comure, questa aomma avrebbe 
gravato sul bilancio Comunale, aumen 
tando il debita del Comuoe verao qual 

ia luogo; donde rlanità che l'Amba- 

atorio, oltca assera un'opera di pre: 
tidenza fra to meglio lepirate, può 
uobéldefargi soche indirettamonto di 
notevole sollievo al bilpogio del Co 
mons, o. e 

Nel programa damooratigo della 


ac. rr_—_—__moeccepit’renti 


> Proposte. di erogazione delle rendite del Legato Tello | 
U D IN della Soatarà. protettrice dell’ Lafunzia, 


rirolta a oreuro dagli ausugni «d'i:tea 

. Nat fiono per bambini cisch!, sorda-muti 0 
Al slafano dsl Friol porta fl muamara ‘BILI. 
rata ba ristone cal "zo fn 


È deBelenti del Comune di Udine. Un'aa 
Ufficio dalla 8 ally 10 ami, # dalle 1 glia 18. 
O 


UT. IT 
one, AE A SREUUZIA pl La nomina dei nugvi senatori > 
200 Ra statalito le seguenti condizioni | rimandata a fine gennaio 
ai ai. e]. ba Fribuna dice cho ni nomine dol 
SERPENTI CIPE PIPE, us i. nuovi senatori. nog Hi avrà prioa dalla 
cin 1 ABBONAMENTO « | vipross del:Javori. parlamentari,‘ civà 
ur por Panno 1905 ci valle seconda :quindinina: di genuaia, 
‘Anno. 2. 16] -La-nuova ivforanta dorsa aver luogo” 
er st DB Ta capodsnno, perthà così s'era atabi. 
mestre. 4 ql x " i a 


lito e perché, altre volto, s'era’ scalto” 
‘ Trimestro:. Ud ‘qual giorno par In nomina-dai senatori; 


-&— j quei giorno per Wi ganatoni:* 
‘ Eatoro ‘per un anno... > 288% IfgAE non n) peefitatisigiino de 



































































daguazione di questo genera. iano 4 
Gulmare una tacuna fartamente santità, 
della baneflcanza cittadina, . n 

Fare snperfluo il. far rilevare. la con- 
‘ rentanza di dare. la possibila iatrazione 
‘A_questi povori disgraziati, .di render 
loro la vila meno. amara, di. metterli 
la gondizioni, entro derti limlti, di ba. 
stare a né stessi: infatti è questa tala. 
opera di umanità a di provvidenza so» 
dale, da ridu “avac ‘bisogno .di dimo. 
strazione, i 

LA statistica porta a citcà 9 la media 
‘il pumers totalo fra ‘ofeghi, sordo-muti 
a-deflolenti poveri, siell'avibito ‘del Co. 
muno,-cui: bisagaersbbs provvedere. Cal- 
toletta ché ciascund di questi assegni 
d'lebrozione atla: intorno calle Hre 200, 


(I Coasiglio somunale nella seduta 
di venerdì 30 corrente, è chiamato & 
deliberare, fra gli-altel argomenti, an- 
cha aule proposte di erogazione della 
aendite del Legato Tullio. ...° di 
: Sarà opportuto, .data l'importanza, 
Arg gn po' di storia sui quest'argo- 
mento, . . 


<tr” ci TT Sg La Tribuva assovera dhe ft ritavdo 
Premi $ ratuiti fa euggorito in regioni di. chntantenza 
“ Snedizione Gompresa) -- |P 008 nomtbare dei sonatori mentes” 
(Spedizione compr ba sb «durano fo. vaonoza (ela enminiasione ‘di 

; og abbonato versando mine LA verifica del titoli ava paò luezionere;' 
. auale bon ha one da UT AR _apola de altra nolte, la; nominé 
SUA SCELTA fre î soguonti doni: SLipgiudo dreslfitc di MI MAadSA la som 

s . "i = | misgione mon funzionara. , 

- Un TICCO elegante è 50: ‘SI asslobrarinteca cha la vara ra: 
lido ‘portafoglio; ‘cuoio fine |: gione del :ritardonata  nol'fatto sala il 


‘Protsitorato -d' Inlenzia 

“di Congregazione di Carità 
, Premettiamo che In data 19 agosto: 
1904, ia Giunta risorera dua lattare. 
dai banomerito Comitato dalla: Società. 
Protattrica ia Al nalle quali si; 


L RC l a fugeranoa. presenti ajpuni casi dolorosi fJa-sromma richiesta pare invero egigua, Omata. figura " 4 

‘a rtisb - a numerosi scompartimenti - | Governo vuol arero dinanzi ‘n isà tatto l'oonstatati dal ‘Comitato atesso:.ad e- | anche eonfldando ohi altricenti, 0 per dall'Adib gurara la pinicipalizzazione 
dasortimenio espressamente fabbricato: H tempo ‘NOCRasAlio. por la adelta dei .asnipio di sordo pinti, ciechi .600..., pei | s006 beneflche, possono portare il loro gil'Ambulatorio. Non bisogna però di- 

| «dé und primario! casa di Milano, genriori, avdndo:fissato di farla straof* l'auali manca in, Udite;un' letitazione. di f contributo per sopperire ad eventuali | 199NMoRre, la convenienza cha le isti. 

‘» (Néabbiamo rinnovato un'ordiraziona;. ;dinariamentò numerosa a non inferiore |'henefsenza si di ossi abbia cora, deficienza. “i a tuzioni' di ‘beneficenza, Suche nvonti 
‘visto Jil gradiiberto intontrato:-W'ando. Lia slaquasta. ov. 0 cd O IU) La Congregazione di carità, psr map- E: par-sid ila Glonta propone di fls- TITO ufficiale,’ cerch no..di, man- 
E dono, e. Per l'abolizione-dal tro mariritim.. T'oacea di fondi, dovette respingere le fsava ip-stanziamento di oui trattasi, in f “PN9Fs JA collaborazione, dall'iniziativa 
(7 GOBO. vis, AI. EGP 1 ADOlzione-cal Scguestt) praveruti.. 1. ‘ai ! privats di persona fllantropiche, ok 
+ Dub volumi riccamente "°° del aloenali - [Somande. di. socsorso prasentate; la:| lire 2500, . aggiungendo alle “parola: 1.5. tend | per3049- Hantropiche, ose 
ant, TA ST I Re Granta marisipale fu costretta n fire È ciechi, sorda “muti è’ deficienti. la pa- { POPTANCO la scintilla dell'amore e il 
illustrati - edizione speciate |: Ii Capitan Fracassa:dioé che i re- | a'tratianto ritenendo essara ciò di com. | rola: mutliati, vi. oro soutribulo spontaneo di Buon vo. 


scint, Roma — feet: poco ragionevoli  sequastri ‘di | petenza. dalla. Coagragazione stossa - e 

glia ditta fee Cara nil: Ettora È giornali olaricali.e goeialisti, indussero ROL Pritditorato dell'infanzia. "8 

“ Fiiremonon (Disfida di Barlelta);Marno dl dercetato Faelli sg: proantare una "Ma questi, chis. fa per compito l'in- 

“0 ‘Yitonti, La Monaca di Mariza, Wentrice interrogazione al guardasigilli,» ehie- teressamento: per la. sorti dell'ibfanzia 

 Cenil; d'oldasioi libri del'patriolistio ‘dandogli: se non erede giurito il ero dulorosa, si. trova nell'imposalbilità di 

‘* ftafianbi a a proporca ‘=) Partametito l'abolizione È poter anesarrera. tutto. la ‘miserde,: 6: 

‘Inoltre ogri abbonato ricgverà UNA cl ssqueltto pivantivo ai giornali; | ipargiò. fano propogta a Gioni di 

" . Ln 1 im. 1: AT 4. pnssf'a A ali riagione. delle. rendita. 

Pa eri noristica illu- Tn'ntanpallanza pe i fatti di Tonezia del Legato Tallio, almeno in parto, fa- 

Strenna Umoristica illu- L'on. ..Douat ha presentato un' iater- | cetido presenta cha acebbe apportano 
atrata pel 1905 c0n 100 ca” | Pellanza. ali ministro dell'interno e au) , 


I B.yaniase fissata, a favoro dall'infanzia 
ae nol l'ordine dato. all'autorità «di «P. 9. di | sofferente, nen. somma cha, potesse ba: 
ricature — curiosità — mot PES. l:reprimere uns ‘pasifici dimostrazione 


euri 55 o stare :. per l'ambulaterio, per..le, qurs 
ridera — disegni pur ricamo — PES. | putriotica’ del: ‘28 -divembre ‘al testro | marina ed aipina, ;g ‘per i defloienti, 
sa ‘“talonpr di famiglia. co ‘7 Goldoni è Venezia esiti diodi ovi quali 


benfica, i. ‘co. 

L'organizzazione della, benoBgenza a 
Elberfeld, ta cittadina industriule della 
Prussia Renana, portata a modello per 
‘ilperfattissimo ordipamento fe suoi 
istituti n° Pantsggio i dei poveri, ha 
ottenuto gli apleadidi rianltati, ben noti 
a tutti coloro elié si ossupano dall’ar- 
ganizzazione della pubblisa arità, ap 
 punto-médiarite .utià .sapianto agsocia- 
‘fione dell’Gpera volontaria, delle isti. 
tuzioni privato, : Goll'azione. -nfficiale, 
lang è "l'altra armonicamente v0n00- 
mitanti, al'comuné intanto di aiutare 
& solievare gli'inlelici, 

. i LE 


H' doloroso spettacolo quellu che of- laro, aumentano l'efficacia ‘dell'opera 
rd ln città di'ragazzetti cho -tanno di- 
‘graziatomente perduto mu braacio ad 
ha gataba, é che uso scaltro, «ma in 
degno apirito - di ‘apaenlazione adibiace.. 
sall'accattonaggio: essi, raccolti a con- 
‘vegiontementa istruiti. potrebbero pur 
rendersi utili a sù stessi ad-alla:sodiatà. 

Parva por degna: d'accoglimaato la. 
domanda, che sia portato a lire 2000. 
l'attuale: niuto per la cura marina jed 
alpestre, che vorne précedentemente asa. . 
gesso in mia proveisoria;-in he 1600, 
Gli affetti meravigliosi. di queste aura, 
come «mezzo di prevenire :la tuberso- 
logi, o di ringagliardire le fibre delicate 
e malatticele dei bambini poreri, deva 
‘apingore a:susaldiare sempre più la Co- 
lomia alpioa o gli Gapizi marini, che g0a- 
tribulgevzo. a sressére‘uta generazione. 


| ni à Veneri actyme cha complessivamente. dal: Co: 
Tutti 1 dani: saranno, apés || ofdice stesso Fi eseguito. a. |, 


| naitato. si giudion non ipferiore alla: 
. diti, frmanohi di: porto, imma:: Just 


lirp 8000 rog, ascumondone il Cori 
tato stesgo, sè il Municipio grade, l'as: 
Regnazione gome segua: L, 2000, mara 
a, monta, 2000 Amtiulatorio #.2000 da 





o. * de ni 
E la relazione sontinva ricordando 
some sia necoasario che l'Ambulatorio 
«nia provveduto di. un. apparecobio di 


| diietamente, appena segsto | fool 1 diliti digli 


— fisprega d'indicare chiaramente; cmafatto: qtfodth Lt Dogi Do “iud- 


‘8 L'indiri i spada ‘robrica betitebimit/ò tilibsima, | Aoianti,. “e a Più: ssa e dhiadi buole ‘ndralmiente E vaggi A per la iouva del tignosi, col 
“e catia EMURSIBAO Sei -deliiliasire scigti to Altcedo Niceforo, ‘. L'on, Giunta, preso. in. aecurato e-.| migliore!» *° <>0 ‘ — . | [quale patrabbesi.. radere Lin Udine la 


; che hanno; già -reranto L'ab- 4 11° qui, ‘bGn dicufigniazioni tratto dalla 
| ire sono oregati d'iadicare quale profonta conoscenza che l'autore ha 
ti ted duo:don'a noelta preferiscono. — - della tiateria, ai dimostrano. le. falsità 
“01 volease l'uno e l'altro premio È è. le alterazioni portate dai preti ai 
{portafoglio e due volumi — 0 totti FE testi evangelici; alterazioni che furono 
maitro i véluimi}. può. godere di ecee- fe saranno cana. d'incuomerevoli pre 
Sionale facilitazione, ‘sgginagendo sola giudizi è mali da sui d-tempo che si 


‘ La distribuzione degli assegni‘ par 
istruzione o per-oure, patrebba vanira 
affidata alla Società protettrice .dell'io- 
funzia, a cui vercebba fatto obbligo di 
- dare annualmente alla Granta rasggoata 
‘dettagliato delle somma assagnate, che 
che non dovrebbero par aluun' motivo 


guarigione rapida di. tuati pareri tri- 
cofitgi, che altrimenti restano allonta. 
nati da qualungne aduoazione, privati 
della quatodia dei genitori, se questi 
devono attendere al iavoro; a di quella 
dei masstri e dei capi offoina, che per 
lagge.non possono riceverli nella-scuole 


game. queste, domande, ma ricordò coma 
il nobila Giuseppe Toltio, nel suo te’ 
stamento in data 20 settembre 1898; si 
esprimogsa tastualtienta qome seguei. 
« Nomino mie erede il Comonà di. 
dins, con obbligo di devolvere le ren- 
dite della mila sostanza 4 favore dai 


Ponto o libepino anche le gosotenze “dei! veri poteri della .oittà di Udinea. 0. || essere. devofiete 4 scopi’ diversi da | a negli opidoi, dee eo 
retto, st aredenti. so... ||. Come si vede, non ri-seno determi- | quelti per cui vengono contesse. L'apparecchio por la produzione dei 
n Premio semigratuito . b.-/La aoraggiosa .iniziariva. dell’ Avanti [| DAZIONI che lita:tiuo in qualoka modo La Sogicta protettrice dell'Infanzia | raggi Roatgeo nell'Ambalatario avrebbe 


l'uso di questa rendita a, favore dei 
posari del Comune, ma è ‘eridenta la 
qpportenità di dare alla ‘volontà del 
benellco iestatora. una interpretazione 
ispiruta al concetto moderno della be- 
natleanza, cha: +uole.auglusa.per quanta 
possibile quella carità a. badge -di. ele 
stapsina, cha non ha altro:risultato cha 
di esternare il pauperiamo, e di -adot- 
«tare, invoca inita quelle provvidenze 
che corrfapondono all'obbiettivo di pre. 
venire ia miagria, cercando di combat. 
tere il male nelle ane radici. Pare do. 
veroso, per gh: si trova-alla testa della 
pubblica -beneficenza, di. evitare ogoi 
sperpero del danaro ad ea8d: destinato, 
escludendo, quella forma di aiuti cha 
portano alfabii vani, inutili, disastroal, 
. :Per totte queste ragion la. Cwunta,. 
cor animo tranquilio, ha deredato di. 
pater, accogliare. favorazolmente, ala. 
pure: in. via, di saperittsato, la domanda 


merita di essere incoraggiata, puichò 
Bisà,; nella nostra, città dove mancano 
istiruzioni larghe ghe provvedano all'un= 
fanzia. abbandonata, con attiva: azione 
personale del suo Comitato, porta ud 
notevole, sentrelbuto per allotiavo la di. 
egrazio idelv’idisizia ‘s0fferente, esersità 
un'azione intelligente per rialzare le gon- 
dizioni déi suo| protetti, e per impedire 
l'accattanaggio madiante i baoaibini, avi" 
tando per quanto è possibite, ‘di fare 
quella banedesaza elemosiniera che non 
. guarda “all'avvenira. 


L'Ambulatorio pai bambini 


-. Quanto alAmbuolatorio per i bambini: 
è noto che per l'articolo 3 della lagge 
20. febbraio .1904 N, 57 il Comune ‘è 
tenuto A, aomeministcaro gratuitamente: 
«ai poveri i medicinali 30 ed in quanto 
a tale somminiatrazione non sia già prot, 
teduto o non si debba provvedere, 


pol und larga.ed utila applicazione tel 
riparto daile malattie interne. per scopo 
diagnostico, ed.inoltre une afftenae uti» 
(lizzazione par la cura di. molta. altre 
mialeitto della pelle. 0... 

Lu apesa per l'acquisto dell'apparao 
ahio sì può approssimativampata cal- 
colare in lire 1500, è von tela prov 
Viata si potrà riaonoscere ed appoggiare 
i grandu movimento scientilog rioderne, 
‘rivolto al benassera ed alfa premurosa 
‘cura delle olgasi più dinagiata. 

La Casa di Riodvaro: ‘ 

La relazione ricorda ancora. uns doi 
manda fatta dalla Casa di Ricovero 
la quale, com'è foto, ha agubaranza d, 
‘buoni laesli, cHe noqg può ulilizzaro per 
mancanza di cedditi” adeguati, che la 
metiato in grado di sumentare la pre- 
panza. a 

Questa si rivolgeva con la 


O + [drdrvatgate fra il popolo questa sa: 
O Grande. Pacco: Banfi: “arosaate verità à degna d'ogni plauso 
del valore effettivo di L. 9 | 0 Seen seregno 
- Gaho contiene :-1. Scatola dentifeleio — EU ATLI ina. s x 
a Bindi grandi {.nvoplagro speciale) È. Nel: giornalisn sor 
— 3. Scatole amido ir 4 Beatola nio, pae pa Adam'.crodatiore. alla ibi: 
fi — :l. Signorile. apoechio, | derià di. Padota, ba somttg upa con: 
pie Taio. u tre Inci, nor toilette Mal « l'i de oldoni », 
‘{ abbrica speciale per lo Stabilimento fin diletta veneziano, cha a Farruaaia 
Banfi} — 1. Scatola aipria per-;bambini È Bàpiai: piaeque ‘inimiensatente ‘el cha 
(-— ‘alors complessito L. Ba, tu'‘porrà in scéna nellu ‘prossima sta- 
‘<> “Eidato paoto,cotubinalo ‘siolusi» gione a Milano. ini È 
“ ramante per gli abbonati del | | Auguri gl'valorasò collega. a,.00m-. 
4 Paboali yy con la rinomato ' Ditte i madiografo 0. i pie to 
“ Banfi sarà spedito, franoo di | —..Aia; direzione della Lombardia 
; ‘n Greta, a chi versorà sule Li. dii di Milano, l'autorerole. a seria giarnale. 
‘jp più dell'abbonamento, © 0 dt lombardo, ma ili collega dott. (Libretti, 
Spedire vaglia 0. carlotina «aglia l'ex direttore dell'Adige di Verona: è. 
‘all 


mministrazione “del FRIMIE — d l'avv. Bistolfi, delia” 'Cornibardia, passa 
‘Via ‘Prefottara/ & ee in: qualità di ‘ébmdirettora * al Caprian. 
L'Amninistratito, :- $- Fracasso di Roma. ie e. 


Hera in data 








TO PENNICRIT FRIULI >: l'téeta non &' alta d l'ocobid’Baso branti «“mMitari. pena iptamanti o- servizio di- d GUT dina gfu ih L boipoai, AO tuegiere.. Si prendona a RI fa. un acta 
DL ——@—@—@ APPERDICS Di - ll nom si ha diritto di nomarsi' sgldati di guardia, tutto è, detto ed è sentito aba- IA ima a* ra ppa 8” attacca, È di sorpresa, Le ai guarda ancora, Bi 
Garrano VALEAIO Îtalia. O I . | digliando. Un moto di attenzione ner- | b6leria è sapone e glù al lavatoia, Bj osserta 4 terra, fra Le coperta : niente. 
CU “Poi il salato, poù la marcia libera, È vara si fa quendo autrano ia campo la ebattarlo, a ioimargerla pell'iaqua, n | Mavea una fibbia. Nella etaoza, non 


lipenze, Ma be séguo, na inngo sospiro. 
— Voi.di.Bari, IL chiamato s'alza, 
— Ghi va.ia licanza?—:Io no. — Ma 
ghi. pò andaret — Io. lo vorrei. — 
Bastia. ci 
B'ipdispettiaca.il graduato, sogghigue 
li biondo cappellone, i commilitoni ri- 
dono... SPENTE i 
'-  “Arvangiatovil,, n. 
.R' bello esasge liadi.-in ordina pere Si è'intenti a rassettarò la giubiba di 
{ntto, con bottoni lwoenti, con ‘guanti I panno ed ii; fariera. chiama. Si corra a 
candidisstimit ÎL;capitano nor punisco,.|- viene ocngagoato l'armamento, Fooilo, 
al è additati ad asempio, si gira quasi iaclabola a: baionetta, giberne, cinturino 
orgogliosi par la. wie della città adoe-f.e sapallacai. i 
chiando fduciassmente le gaio fangiullazl. — Va bane? — Signor sl. — Manon 
Però quante fatiche e. quante similia: ‘pieota ? — Bignor DO, — Andate, . 
zioni vinte imprecando per meritaraî | Si ritorna: osmépata 6 si getta 


stenderle al ablel  * 

° Mana basta, ma spp baata! Come 
gi si sgraachisge Je membra nei masi. 
«menti di gionaaticn elementare è come: 
ci. si addentra .pegli - astrusi esercizi 
«d'insiemo inhsomboro: nuovi doveri che 
“atrapnano ogni miguto di quieta. # di 
Albartà; che: fando ‘balenare; ‘e "dapo 
{qualche tempo seguire, i'ider delj'igcu- 


min'Avvenga Gio puòt 


d'è alouno, indizi sammeno, Solo qual 
che bricoiola di pine. sparsa gul a là 
aquila brauda, Si tahtenna, si metto s04- 
sopra inutiltnente IT proprio posto, poi 
via di corsa, Nel refettorio pon c'è 
che un saldato meridionale intento a 
maogigre il rancio ‘delie solita quat- 
tro garette; gli. fltri 60h giù in cor- 
tile ‘a palirla, Dal farioro duaquel 
“Signor furleré,.. s64al, Mi manca. una 
fibbia degli spallagoi — .Arrangiateril 

Lo si guarda trasogoati immobili, 

MB 

Egli non risponde che con'inp srel. 
Tlatinà di spalle a sl ripone n _Gorivare. 
— Signor Curiare... — si implora na- 
‘ora umilmente. IL superiore s'alza, 
‘piglia famigliacmente pot us braccio 


e VITA DI CASERMA o AO I ‘sadanzafa, disinvolta ! 


‘AVati. immobibzzarzi nea posizione 

: "oni è rioocdì ‘he indien -il graduato: O ‘bragcia in 
{Imprpagio sn cclcatto; o piegati, enllargambe,-0 col busto. 
ana lo sgomento per- ‘sentireì pio-|inalinato ‘avabili ‘o *roteando  in'su ed 

coli. ignari, cigaoreggia lo'soberno pet} in’giù le bracola,; Ginmatgioa ‘iittative 
.. anperaì Superiori a Johi è--proposto i l'etie soioglie l'mivimanti, ché. sviltppa 
. struttore, "E" Mivada, à terrore, è all» Ì murcoli, che annebbia Ik mente. « io 
Daci _È:--Vi gi intercalano, giagchi che fanno. 
 ‘Pattiip ‘massa d08ì si viene, s6nza È ridere g_sorrare, Lai, sal, salita alla 


«i ehpo p5_ a 514 PETE, 

radare: a regionalità, a -sondizione, farò, Gdatata dida e. 
‘stadi tutti si è sottoposti ad.un regime [La pratica a la forza, di volontà fanno. 
:. di lavoro che sfibra. . +] H perfetto impiegato; la...farza -di “di-. 
:‘:; * Per groppi di cito o disc si soande .|-agiplina rende abile il. B0ldato,.i.. L 
io cortilo, #i è distesi in:lican a distanza | «tassato le-elamentari: istruzioni pra 
di qualche passo, (00/0 tiche. Verrà presto 1 [ucile-a'dare l'a. 
:* JI graduato: sì affatica ‘a rendore. | sepolto severamanie marziale, verrà:lo 
<: piana la spiegazione dell'attenti, Una | zaino a premere perchè ai stia. impat- 


Si PIRA EL, : 1 pese | ca PAT queste” sviddiafazioni: "<< 5 {tuto alla ‘riotasa sulia branda poichè | a gi conduce in camerata. — Dor'à! 
| o On: uo per comando invigidire” vi + oditbici Tia ale IT letrazioni: dei privi tempi si moi | il rangio & ‘alienato g l'appetito così | Gli si indica tutto. 
‘non può non-batter: ciglio..E at ritornò, RT ,6i, Rratied ; dg regolamenti; cedono rapide e, dei ‘bravi intervalli, |- comanda. Quattro horgoni, chè il pa | = Cose da poco! 
a brevi intervalli di riposo, le: infinita.f, dol. cadial, SON MOTI ca an | Pinon il riposo:dal acrpo che è sposssto, lato più non. sopporta, quattro chiac. 


Si appressa al posto di un altro. gol- 
dato, atagca la fibbra da quegli apel- 
lacgi, viarie & noi giocherellando, fa 
pole bravamente sui nogtri. Poi. sinte- 
'tizza, sorcidendo. — Faso. Vedatét Si 
fa con, { Continisa 


non quella della mente che è ottusa.. 
Bisogna pensaro alla‘ pulizia, Ora il cap. 


LI 
alte in anella bosizione la - giù ima... IL-gradusto-splega: ciò che: torso non: 
sottanto, lo più Lac Perchè pa.|:eapisga, il «sfidato grRpiagesolò ..che Vie: 
le punte dei piedi non sono egualmente:icatruttore nona. 0 n0n* può” «diro: che 
‘ ‘aporte dinanzi, re la gamba non s000 | tasto è inutile. Nomi dei superiori. e 
té10, #6 il petto non è aperto, se la giuramento, spirito di corpo 6 reati 


‘chera eci gompagni afficendati e pui, 
i 8boaconcallando la pagootta, di nuovo 
otto che la qualche maachiciina fatta'|iin camerata. Si riordinano e sì spol: 
i poltera a ‘d'acqua, ora | ouizoni di'|'verano le ‘armi, ai laaidano le buffet. 


tela che hanno chiazza di fango, ora! terie. E' la volta ora della reggi-car 


.’*tihgenta-in oni si trovano | 


È — 1 EI ra AZ 
Agli abbonati diligoni | 


28 settembre - 1004 alla Chuuta, a la 
faseva rilorara dome l'aumento della 
popolaziona 6 della esigenza sociali; 
&bbiano più che raddoppiato In'ua corso 
relativamente breve di anti, anche il 
pumero dei richiedenti è bisognosi di 
rlaorero in quell'istltato; constatata pol, 
ghe montre de. carilà cittadina si è con 
larghezza rivolta a favore di nn ogi 
gendo ospizio per | crouisi, la -somme 
Fagaolta Don tengono. in: aloe modo: 
btilizzato per romea incontro & questi 
impellépti bieogof, dd istinto’ i eronibi: 
continiuno ad invadere l'ospedale :6 la 
Cass di Ridorero, Attualmente Ja pia 
asta, impossibilitata più ‘obo ‘tal ad 
aumentara le ‘conettate '5u6 dento pre- 
naiza, gi trova di frontà ad bn centi. 
nio circa di domande di ricovero, alle 
quali per mancanza di rendite,’ nos 
può dar sorso, po avendo Iogali capasl 
di un dumero di risoverati doppio del- 
l'attnalo,'e parsedendà mobiglie a: sor- 
redo “che 'lèe-permettera bero -di albur. 


dona 


“ garne”aubito Uha ventina, 


Nelia ssonfortante è’ dolorosa con 
i sl trova preposti a 
quell'istiluto, ‘ssa faunò appello i alla 
fappresantanza cittadina, ond'assa veda 
se non sia Îl caig di prorrodere al. 
‘tono ad ua parto dei tanti. infeligi, 
‘ehe ‘invano battono all'asgio del rico» 
ero,‘ sla srogando all'unpo una parte 
delle ‘rendita del Legato Tullo, corte’ 
al feas an''altra volta, sia. coi profitti 
dal capilate pro-arigando Iatituto cronigi; 
Il: Gonslgilo Amminibiratirà, in caso 
farororole; farà dél' sud rioglio por ri- 
darte, a favore del Comune, la retta; 
attuale, limitandoiiò, per quanto :6, pos: 
sibile, ‘la-tabgeolita relativa alle aper 
gonaralii veni. ao o a :. 
Non v'ha dabbiò che l'erogazione 


delle rendite Tullio a vantaggio delPio- 


fanzià povera è ‘dolorosa, rappresenia 
on'opéra di-prsvideuta soarale, che:a'im- 


‘pone inzianzi nd ogni altra. Non si può 


però negare cho Ja pietà verso la: veo- 


è Ghidin'$ un’‘dovere d'umabità, e‘davasi 


nomini cho 


; rebbe ad'ank.risolazione semplice e pra: 


considerare’'assa peré un 
venire l’accattonaggio Lol 
più tribta, si 

cadenza d 


modo di:pre 
ti | fà sua fornia 
quahdo, per là naturala dé. 
eli'eth;-#l si vodono coptrotti 


ondata -6’laborivaa. Un aiuto. alla Casa 
di Ricovero, ‘soma’ quelli già. pro pasti 
a favore “della” Sooietà: per’ i'infànzia 
varreblio indirettamanto ‘a sollevare -ia; 


“ Congregazione di Caritk, e forso avrie- 


tia del problema dei oronigi, 


Per quaste‘ragioniJa' Gianta progone;: 
nocatro, alle ‘ri- 


venendo parzialmentà i 


‘.iobieste dalla ‘Caen di- Ricovero, di ac- 


‘ - dordare: in'via-protvisoria lire ‘4000 per 
uon meno di: 13° présénzò,: goll' obbligo 
“a: quell’ istiuato di rendere conto‘dell'aso f° 


Fatto delie -stmma-ad esso Recordate. 
Qui torna opportunò ripetere, che la 


anta non intendo di daro un darattore 
definitivo R' queste: codcassioni ; anzi 
- #ssa domanda di easerò anturizzata zogli 


aoni avvenire a contare i detti aoe-- 


nidi alla ‘Società protettrice dell'Infanzia 
ed alia Cava di:Riscoraro, solo in quanto 
essi corrispondano ‘agli ‘scopi peri 
quali verigono erogali.  - 

Chova:' ricordare ‘che. ‘Bella ' seduta 
del‘21 dicembre ‘1902 lz'agociale com- 
ntisstone ‘ehe aveva ricevuto Il man. 
dato ‘di proporre l'erogazione dei. fondi 


- Tullio pel 1603 è che gi -prontuciara: 


perchè una parto ‘di ‘questi fondi fos. 
asro «erogati: a favore “dei “fanciulli 


‘ ‘giochi; sorde miti a deficienti, éd una 


“FR -Farate dà o: Di R Lor: 11 « Consiglio ‘Qapitaliero 'ba ‘ap 
parte a favore della Gasa di Ki overo; provato: il Bilancio ‘P reventivo Der Pe: 


eapfimeva itioitie il foto, dhe una’no- 


‘ tavole -partò delle ‘rendite Toliio fosso” 


da rogarsi Rella Gostruziohe ‘di ‘Case 
pei: poveri» ‘con essladiro’ darattare 
di beneficenza, uu. VT 

La Qonta attuale, pur apprezzando 


al loro giusto ralore'i m olivi, spacial. 


“ menta ‘d'indole igienica; dhe indaasera” 


T 


“cha Coranmasione a quella delibérazione;* 


crede’ perdi che i) ‘problema abbia bi. 
sogno di più maturo stadio, prima di 


* &fovare ‘eventualmente attuazione; 


‘© Fafatti, so tutti devono egsbie une 


plz nel ritenere l'opportunila di ia: 


ire n 


cofaggiare con’ tutti 1 maszi la so. 


strazione: di «'caso opersis» pare por 


-. 16° meno discutibile quando si voglia 


dare alla borefladnza un carsitere di’ 


‘© prevenzione, l'opportunità délla orea. 


ione di case pari poveri, che in certo 
modo arrebbero per affetto di doasoli- 


daré la ‘esistonza di ‘Quei ‘poveri cha È 


ona carità b 


ranititasa dovrebbe invece, 
ceroaré’ di iunalzare ‘al grado di ‘lavo. 
ratori onesti, ‘capaci di bastare a- sò 
sten 

‘Anche la. orgAzione' di ub quartiere! 
‘per i poveri ‘pub :sollavare obbiezioni. 


 H'eontasto delle’ Glaasi meno ‘fortunbte 


“ Wamenta l'argomento; 


sta forma di béne 


(per queste è per quelle, 


Ar 59 a 4l della | 


‘con quelle più “agiata, è ‘nu ‘elemento 


non trascurabile di ‘educazione ‘sociale 


, Colla riserva di studiare più profon. 
interdorabbé di soprassedera' au que- 
a bénelcegza è di provre-. 
dere frattanto ad und . 
mento delle condizioni ‘delle case più 
deficienti sotto Îi: puntò di vista del- 
l'igiene, corcandò ‘cha vengano nei li. 
miti del poesibile risanbte, sn i 

A questo scopb verraneo #01 ‘pri 
denza. applicate le disposizioni degii 


forse hanno avuta nia vita 


Ts vostra Gionta.. . 


gradogle inigiiora: f.' 


egge 22 dicembre. 


1888 auila titola dell'igiona, o forana 
quest'opera di r.sanumeute potrà aff- 
cacemante contribuire una modesta 
parto delle rendita Tullio. 
Anche ii Congragszione di Carità 
aveva iatie domroda nila Giunta per- 
chè ossa, col fondi del Legato Tullio 
Avense voluto reltitegrare nel bilanato 
di quella hanemerita istitaziono, il de 
felt che si va trascinando di anno in 
‘009, -avnostradto:tosteotemente, ciò 
he: sostituisca ua inceppamenta amo 
sAalniotra}[vg: Patya porà; alla Giuhta 
che ron "fussa conforme agl'Intendi- 
menti che deve prefiggarsi Ja'donazione 
Talllo, il farle servira alla’ reintegra- 


zione di stmme gib spesa, & ché & ciò: 


‘fossg più opportuno è regolare prov. 
tedero gulle risoraa ordinarie del bi: 
lancio. del Comune. << 

La Giunta spera cha l'onorevole 
Congregazione; coperto li deltatt,; per 
offatto degli aiati indiretti 'clie rengono 
proppati nella relazione, possa'zioll'anno 
prodaimo, commisurando ssveramente 


‘gli afuti dl fondi dispovibiil. ‘mantenere | 


H pareggio... 
‘Le Conclusioni della Giunla. 

E la Giuntà eds concluda. la rela- 
Monet SE i. 
‘: Para a noi che apetti al Comune, ! 
Quale nell'azione protettrice: dei deboli 
ha il dovere di un'alta sorveglianza 
e dl una supreme direzione, di ‘pro- 
«imovere questo coordinamento; che a 


nostro avviso potrebbe farai senta In= 


-vadenza di un'opera pPe-noll'arione delle 


altre, sensa imposizioni di alona' ge- i 
nere, rispettando. l'autonomia di alascin 


letituto, nel suo ‘ambito d’agione. . 
Con tale unità d'iadirizzo. ai giunga» 


rebba a racgogliera tutte la forze st 
Hive della beneficenza, ‘a faro di tanto’ 
Oparoslià diviso. un assieme di slerienti 
coordinati ed affatati, miranti, ala pure. 
SG0R mezzi e con metodi dirersi, ai va 
covmonno Intento. Questa. unificazione, 
che-è nai «desideri di. quanti ai cggu. 


X pano della beneficenza, all'estero ha 
[trovato larga applicazione. Nan 
dubbio: cha acche. naila nostré 


ogni sperpero. del. 
,reddito dei poveri, 
La vostra Giunta non 


4 Questa mia, appena gcrganizzato il qon 


nani .e moderni prisoipi. 
casslatenza, fi... 
©. ORDINE DEL GIORNO. 


l'opportunità di dara 


del gioruo votato. nella seduta del 
seltembre 1004, o 
o. «delibera» i 
(Il Di concedere in via ‘di esperimen 


blia Società ‘protettrice’ dell’ Infanzia Ia 
‘Bomma di lire -2500 da. devolversi- in us- 
segni «di istruzione pet. aotào-muti, cigohi, i 


delicianti @ mutilati... 


‘’’ (Cose ospitaliere..: 


sergizio 1B05, i. 
««Il ‘Bilancio ‘stesso varrà 


| smesso” nl «Manicipio perchè -sia-a0tto | 
poato all'approvazione: del: Consiglia 
Comunale, ii.qualo avrà: cos modo di 


anpzionire le' riforme adottate dall'An 


minlétrazione Ospitaliera in metito alla’ 
‘piàntà ed alsorvizio degli infermieri, 


‘gome’ pirè circa*la delibera ‘dell'Am 
ministrazione sieada di antecipara, non 


‘effetto’ dall'i: gennaio ventaro, l'iul 
mentò sessénnala degli ‘ stipelidi‘'agli 


implagati. _. 
dd e le 





Por.i fatti di lansbruck- 


Offerte alla. <« Panta Alighiori »; 
._ Offerte. precedenti IL, 663,286 0 
(Il prof. cav. Luigi Pizzio, direttore ire- 
nere delle Scuole elementari, accompa: 
gnara le offerte dalle Scuole ‘suddetto con 
Je saguonti parole: 00 . od 
+ «Avenilo l'onor. sig. Sindaco consentito 
che si ficessa ‘una sottosorizione a tasso Li- 
mitoto, tre gli alunni deile clessi alémone 


tari superiori, come affermazione di qoecienza 


i nazionale e come protesta contro la, persa- 
ougioni di Inhabruo., mi pregio di inviare 
blla 3, Y, Il,ma la somma dt lire 84,15 


raccolta tra gli scolari per offerte del tutto. 
spontanes +; ' duetto = ti 
feGiasse “IVO A Masch.-g B. Dom. Ti, 2.85 
«to a0 30 idem? - 32097 
3, db ( Dn Aidan + ao 106 

> YA idem 0 © TE 

I a Bi ‘idem’ GG a» 3,30. 

+. »;/0.. 0. ddem fo. 3 221 
2», A Souole Felice Cav. a 2,35, 

>» +4 idem o n. 2,63 
008 O idem a 37 

» IV A Fem, fa, Fel, Car. a Mag 

“a cx RU © ide "0 344 

3 0 ccden "o "ca 0.90 

'* IVO A Fomunyalla Grasio »s 246 

x >» HR idem . +» 1,90: 

»r YV idem >» ID.Ub- 


Totale Ln. 68740. 


iù 
j'ha i 
Udine 


porterebba effetti ntllissimi, avitàndo 
prezioso è@ goloso: 


dispera di rag- 
‘ Riungero. .il . desiderato. intento, ed a 
spira, s8:s8rà da voi -incoragginta’ per 


B0Fgiò ACoennato, &-proporti DEOYB erd- 
gazioni a- fuvore: delle alassi monb tor: 
binate, averdo di- mira di colmare :e'- 
ventuali: iscune e di: ispirare ni: niù 
della prebblios : 


Il Consiglio Comunale, nell’ erogagiona 
delle rendita del Legaté Tullio, ritiuuta 
tà alla volontà del Be- 
nellco Testatore un' interpretazione ispirata 
nî moderni ‘concetti : delle ‘henéficgnza,. 
curando: per’ quanto è possibile «che ! tale’ 
erogazione nesumu il carattere di prevon- 
zione: della. misaria 0 -dell'ascsttonaggio, ‘e 
porti vn. efficace contributo sll'innalzamiento 
J-iielle classi mana. fortunate, pur: rigffar- 

mando il. concetto espresso. nel suo ordine” 


subito tra.’ 


IT, FRIULI 





a quelli, cioè, cho versano L'abbonnmente. 
- entro il 41. dicombre 
faremo, tane segno di riconcacenza, ui 
ultro dono; il bal rumanza «Il ponzos, 
cha tanto pinogneo unni sono ai lettori del 
Fili, è oh oggi A raccolto in grazioso 


Opiiagalettà, 


| Le “pipine,; friulane a Roma. 


. N {Dil Secolo) i I 
PT Monk +8: — Bimbfniy bebina, no 
IO Ac GUERINI ò tatta dé 
diesta a vol. Venite, aprito 1 rostrl ce- 
chioni, battete ie vosito manina per /g 
giola, por la meraviglia 1 Bambote bionde, 
uere,: dattane, grandi pisaine, nei più 
avariati gostumi, ca n'é par tatti 1 gu- 
ati; e quando arreto trovato, fra le 
tanto, la pupa det vostri sogni e sul 
vostro #iéinc sì leggerà intenso il de- 
siderio di possederla, la vratra mamma, 
fedratà, fark il miracolo, metterk mano. 
alla borda a +e ne farà un bal dohol 
La piacola Esposizione si ‘tiene nei 





femminiti italiano in via Minghetti, 
Questa Cvoperativa sorta per -cura 


: di un Comitato di- gentili signore, ha. i 


preso già. uno sviluppo grandissimo, 
aso mira a fer risorgere non quantità. 


‘di ‘piccole industrie, come queila del 


‘4 tappell. di seta a Parbgia, dei morleiti 
| a Burano, nel Friuli, a Cantù, it tutta 


gierdl:- . 

Ja molti vigaoli centri, por ano mezzo, 
farono' Impilagata miglinta di operaie, le 
quali facendo cnpo ai eottoconutati, 
sparai'ormal in tuita Italia, ‘ottengono 


















































sigurarsi glie questa tatitnzione’ vada 
sampre' più progredendo per il bana di 
quella olasgo modesta di ‘tavoratrigi, fl 
nora tanto: boo retribuita, tto io 

La regina Margherita ‘ha vizitato in 


‘stato nna' quantità di oggetti intàrga. 


bellisstmo ed artlatico lavoro invintò dal 
‘sottoco:nitato di Udine. Pt ri) 
0 E' ‘esposta pure 
genere, rappresottante nn cortile ra. 
Ati con bubi, cavalli, oché, anitre, 
picgioni, s00., rinseitissizio lavoro della 
Seuole crgperalive di Brazzà. © < 0 


«ogstumi grezigaissimi della Selva Nera, 
della Rumanla, ‘dalla Sardegna, : del 


i 


{ goduto ‘occorre par: intogliace. Il put 


“Bltao ciibusadis + : 


giuockto ancora miblto "Yoleatleri solla 
‘bambola, se non l'avoese trattenuta !n 
“paura del riditolo. 0 ©. 
‘- Un'altra: né conobbi, ia quale. avera 
conservata gelosamente la'ana bambo!a 
‘gol relativo sorredo e nonle apiacera, di 
tanto in tanto, di aprire la-sgatola in 
‘onì era riposta, per rivederas la dolci 
‘“aembianze, - 0 
Durngua io ‘eredo ole le bambola 
‘elano qualohe.cosa di più abe ua gio: 
caltalo e fin.sco dandovi' un donsiglio: 


“Rogiliatata una bainbola | 


ILfuherali. delia sign ora E 


d leunora ‘Pagani. Coni uo quarto: 


‘d'ora d’antitipazione,‘giogae alle 10 45. 
da :Sctaunicgo: ia--salnia :detla -povera 


.all'imbogoo. dei Viale del Cimitaro, 
if carro ‘di prizia glasse “tirato «da due 
cavalli -bardati.u nero, Gi: 
‘ ‘«Segulvano in varie earrozze chiuse 
‘gli afflitti parenti, Gi 
doni pertagti torgie, i: 


«she corone di fiori fresohi, 


«voti; lug. Ca-dio Fontana, Sig: Micol 
«Arturo Bosetti, acche-in rappresentanza 
‘|-del cn. Bardnaco: -.i E 
Anche ni gruppo di signore, vestita 

B. nero, seguivano la ‘salma. >}. 
< Lasalme tonno portata direttamente 


nel forno. DO Apri. 
‘ii A aslaterano” il ' dottor» Maràntiini 6: 
l'assistente Plebapi, voi. 

In quell'istante giunse 


= 


il :-2indaco 


[non poterono far parte del noftao, 
ccaPen-lo. sleaso motivo, -uscando: dal 
Cimitero, trovavamo: ‘altre ‘RUMaroBo 
A-porsone che si recatano a quella. volta 
[:9 ehe dovettero ritoriare indietro; 0 
ce Alla famiglia rionoviamo lé più sog 
[kite condogliante, n i 


È ‘La Musica. in Muore, Ai 


avremo l'eggangione por. orchestra di 
‘quattro salmi ed un: Inan:del. maestro 
Don Ubaldo Plasersani, Gli intelligenti. 
ga dicono ‘assai benz della nuute:-toin - 
posizioni del maestro Don. Plaoersani 
.Qrganista della Cattedrale. 


! 


-dolno R, Prefetto 10, Zambelli dott. Tacito 
Bi di popoli 6, Antonini arr, cav. Gia 


:8,- -GHiecomelli comm. Sante 5. — Totale 
‘DBiro ‘400.40, | : i o 


‘zione della Ceata di Risparmio, si Rig.ri 


‘locali ‘della - Cooperatiré Le Industrie. 


la riviera Ligure e ‘santo altre, guasi. 
del tutto dimenticate e prossime ‘a spo. 


vadagni quasi insporsti, E' dungne dal 


questi giorni 1 Espoamone:ed ha agqui- 


‘pinti, tra coni una acèna campentra, rep-. 
prosentante la sfoglia ‘dei granotiroo,, 


un'altra ‘scena; del 


Una quantità: infiaita di bambolé in 


Friuli, avo... coppie di sposi; bighe ro-" 
mang, cavalcata fantaatighe, infine futto: 


Ho danvaciuto una aiguera, dai: ca:: 
pelli ‘già brizzolgti, In ‘quale mi con-- 
fesszva candidamente, che avrobbe” 


‘ igaora ‘Eleonora Folini: redova Pagani: 
«I ‘feretro «ora. collocato “scpra -un: 
«Prattranté | 4 S' Luoid. A 


i 7 df guetti, dovingae rappresentéta con successo; 
- Francheggiavio: il cortao-talti io. siii re 
Ì | ia PURRIFPFOTIATIDO 
(Sul [eretro-atevano quattro: ‘nagnil |. --. Turi pon 
; Numerosissimi i presenti, fra-i: quali |. Dal 
[non serto- colla pretesa :di  nominarii 
tutt, notiamo :+Il Comui;:Morpirgo, G;. 
Bi: Volpe, Gregorio Braida, ‘log. Mar. 


| coltà insuperabili si cppongazo alla contru- 
nellu. sela crematoria e tosto introdotta” i 

“a puali 1.0] male carica, ad avrebbe Luna Junghezza |‘ L'elettora: ha-doppia -ipflnenza, Non 
Tilire 730000, 


 soram. Foglie soll'asasagore Pico, dhe.fi 
causs ‘l'inticipato arriro della anima. 


q solegna Pomilosle di. anbato prosalmo | 





provinciali 
Una. vivissina preghiera 

ai nostri cortesi ‘abbatsti che vo- 
Bilano sollecitara la rinnovtarione del- 
l'abbonamento inviando il relatito im. 
porto. Ciù ad avitare ritardi nell'invio 
dei dori, canzati moniprà dalla pres 
sante richiesta degli ultimi giorai, 
» Pggonaidiano pure d'inidionre chia- 
ramenta La scelta fatta del dont 
Gil pirocdsa indivizza di spedizione, 
nea . L'Ataministratare. - 


aì poveri. 
Borma procedento L. 137.40; 
So clanto, — Giuata Munloi 


la L, 100, 
Casso di Risparmio: 100, Don 


Ù com. Ars 


Bitta 2, di Prampero so, comm, Antonino 
bi, Morpurgo comm. Eito 5, Perugini dott. 
Costantino:.10; Kechler--dott; : Roberto ‘8: -| 
Lovatia co. Fabio , Ottor Francesco fi, 
Ronchi comm. co. avv. G. Andrea 6, Bil- 
lin ave. G, Batte 2, Barduéoo ‘car, Luigi ii 


.. Banale, 27 (gidi) — 1 funerali 
24 OININE al ame, avv, Gioanl,i:— Stamago 
alla setto e mazza seguirono Î fanorali 
sivil! del compianto dett. avv, car, 
Alfonso néb. Ciiont. Nbn:vi erano rap- 
preseatanze nod vl erano pompe ma 
«Il numeroso dorten che geguiva il fa 
retro dimostrerà quanto fosse È Ato dalla 
cittadisaaza intera il handmeriti car, 
Cisoni. Sulia bara erano. deposta quat- 
dro bellissima ghirlande, < Matt ad. 
“Alfonso » Lx -'iorélia al Alfoù 


© c« Ringraxiamento: 

Il Comitato porge n nhime-dei' beneficati 
i più - vivi ringrasiatienti alla Spottabila 
(GF. Municipale, all'Onorevole Amminiatra- 


oblatori, così pure n coloro che: fornirano. 
i generi occorrenti praticando i prezzi più 
ridotti, =; , DEE 
Nonola Popolare Superiore: 


qrla 


Questa sera, alle ore 20,50, il, prof.<G. | figlie» od una dei dott, Angalo Ci- 
B, ‘l'orossi, parlerà ehl tema. "Tita ae i appia. sii 
suini degli animoli più conosciuti». = “© 4 Aita favilglia rionoviamò -lé nostre 

Bimmario: Caratteri generali def pesoi. ! sondoglianta, + 20 cit. 


> Vita 6 metamorfosi dell’angullia. | Onoranze funebri. => Bormo rao- 

n te alta “0 ‘'solte a beneficio dell' erigendoGiardiao 
Das magohine vie $ incontrano. ‘ { Infantile in morte det somplasito cav, 

Leri mattina alla staricne-d: Pontibba. avv. Alfonso ‘nob. Ciaoni. ., 

si urtarono don grande violénza due f Peressizi Francesco di Francosoo 
magchine in. malora: una ‘atatrisoa. Are 0,60; PallarIni dotk: Curto Bi Daéoni 
‘ad una italiana, ©“. i < [-dott, Angelo: 10, Vittorio Guergier 1, 
La prima fu ridotta inservibilo e la | -Cignolial Adalohi. 5,.Vidoni dott. Gis 
sHionta subi goteroli avàrle, «como .B, co: Rovobi comm. arr. Gio- 
. Il -danno assende a ciroa B0-miila Hire, |.:vanni 6, cav. Doméniga, Menghini b, 





‘Fortanatamente non Avrennera ‘diegra-.| Eredi .Qattorina . Fabpla -Marzoga 15, 
AB LE Î Pellarin] Pietro 2, Famiglie. no). Far 
“° Dalla nostra stazione partirtno il capo. latti, di Caporiaoco 30, Totalo Li S0.50 
deposito:e prregohi opera! con attrezzi, |“ Là ‘obtazioni "si ‘rigorona “presso tl 
 Terà sgra;:malgrado nu ‘attivo laroro, | sig. Rodolfo Biasutti, fn S i Danista 
ia linsa nen-era ancora agombra,;  .j Frialb. 0; o. Ci 
E ee LE Cansiglio Comunale. — Forl.alle due 


gi: riuni.;di urganza:.il vonsjglio -comu 
-[-nale.. Ii Sindaco. Piassl. colmemorò 
coil 0a. Ciooni 1 cha.. fa. per mplil anni 
, Sindaco del paese Il cous, Gorradiai 
..A nome della minoranza (el assogia alla 
sommemoraziane dissndo che jlasr. 
.. Ciconi libero. ponaatore' seppe rinne- 
«i gate il: dogima.'Arendo l'ealtito’sspresso 
“innanzi-lo traevano nella via del bapere. , i desiderio. che i funerali fossero mo- 
‘ Ora nella. carriera - scolastica ‘egli nobil. | ‘desti, Il Consiglio #élle Fispditdra que-. 
mente ha fornita il euo compito, all’altro: ; ata’ volonta: - “abi lo 
ben più vasto che ora lo anpetta. Figli non jo ei e e, 
potrà. che continuare a-dare tutte io forse = Diwidate, 27 -- Nuova sograluago. 
del suo intelletto é del suo cuore. DI si- i = Oggi, in seguito a gravi [bdiz! sugli 
mili esempi non ci si può che rallegrare l’autati“della soffoonti Bledig: Loigia di - 
‘augurandosi ole 'altri molti ne Borgano el: ‘ Glagaè' il Tribinala ‘sid Fegato: sopra 


Perlanreia, Nol. Follteodico..di 
Milano ha ottenuto in queati giorni la' Lan» 
reg d'ingegnere Chimiceo-induatriale il gia- 
vano Mario Danieli di Fagagna.-Lo conobbi 
da, ragazzo e pote ammitarne l'ingogno 
n e da rara bontà d'animo — lo 
«Raru) negli: studi: compiacendomi dei suo 
‘ tdagi eno arilue TE edo 
‘egli andava ottenendo e Ghe sempre: più 


” inilme la rd’itto DO. 10 sia "AO .. co ‘luogo, & «Guesta: toltn «hon.: er:-hiante, 
Cp cir: eni avv, Tabata, -. almeno agal ai dice; Pardaliò 20 nog 
Pel diplomeo di Direttore di. | : ! 


ai sapora nulla di positivo. 


dattica, i allo nove si aono- presentati 1; : 5 i ' 
tistella gli aspiranti al diploma di Direltore 1 Slliore della Sanota Merletti; si reché: 
didattico nella Scuole; per sostenere l'esame ’ Fanno ft porpora. a Arazzadò ‘per fare 
‘Bgritin. 0 0/5 7 ui'omaggio alla: contessa Cora, fanda. 
‘; Bette seno i concorrenti + Lazzarini Al- | trice dl questa fiorente aquola di Mor. 
fredo, Udine.— Colussi Modesto, Gemona - tetti: ehi... ; 


= Fattorello Carla, Pordenine — Fider- |. si uu sa. i 
nelli Davide, Prata di Pordenone — Sprin- ! — Rantignaooa, 28 — Guast! alle 
magchina : fel Tram. — La 'madchina 


golo Amelia, 8. Vito Tagl; — Roesignali . i . 7 LA IMA 
Pietro, Maniago =- Orgos.Gior;- Gerazdo, dal treno'di questa mattina proveniente 
Pasiano di Pordenone. VE | da S. Dan:gle presso la farmnata a Ce- 
i Renofitenza, L'Amministrezione del‘ Fesetto ‘ebbe: un. grave guaato; tanto che 
Tram a Cavalli vergò alla Congragazione , Quella proveniente da Udine dovette | 
di Carità. lira 5; ricavate dalla vondita di ':rimorobiarla: di tottgi leretture flno 
oggetti trovati in una voltura, allo scambio di Tarreano, DOTT. Ò 
. La Congregazione ringrazia. Gravisalma falto.‘—' Lubédi ‘#àbs0 ie 
e TE unilici, una donne ‘sui :50 annida Mara - 
‘T.oatriced'i Anto. 


ligancco recavasi a piedi a-Vissandone, 
. Teatro Minerva, 


‘ner #laltaro una:figlia Attrararsande 
“Compagnia © Gia di nano “PL prati presso Blessano::fu.aggredita 
i compagnia pia di Napoli n i da ‘ono aconoseleto, ib quale::la vio. 
.. Bearsa teo ieri: sera al Minerva... ‘tentò, fuggendo pci im di a.di 
- : Infatti la serata freddissima gq.il. vetito | Marao. 28° ndo È I direzioni .di S 
I pebuo8I, non invitavano ‘certo ad uscira tu TOT IAT 
dallo ‘caes, ;:Mardanone, 27 —' Spettacoli — 
| Domeniga sera oltre ia - ggli a rappre» 


e 


“Eee 





Las 


— (Questa sera Aftero una spottacalò 
Basso porto — 
Bcene napoletane dal vero di ‘Goffredo 0o 


sontasione al Coinzzl'e'ehbé' #bsttvalo 

.j at alego equestre, 7 > SU n, | 

«Lo deri pera al Sqolata.i nostri dilsttangi 
«Alora ÎG parriloca » 





; PAppresentarono 
- Asristeva molta pubbliog. L'asbonzione 
fu- buona, Molti TE iO 
FATEVI ELETTORI — Piangore.dopo, - 
‘ quando, si è stati vinti, & ‘asto di: ipo» 
+ arizia: —Qhi può dere: upprontarsi ad 
i essere milite nel: giorno delle battaglie 
quando gli avversari, lo’ colonne del. 
El'ibdina; 86ahdono i canipo ‘è a mogzi 
“ oneatt “a disonesti “A #bmparàre, coi 
soldi: del pubblico, la: goscienza inco- 

* soisati, i o 


La Tratavia in Carnia “ 
Touritig Ciò spigoliama;. | 
Dalix tipografia @. B. Ciani di Tolmezzo 7 
viene pubblicato un: upussolo -contenenta 
LBli 0 Atti relativi alla domanda di conces- 
sione del Comune di. Tolmazzo per una 

iramtia elottrion in'Cornigag (UU: 
Tale progetto sorse perchè pari cha' diffi- 


‘zione ii una ferrovia ordinerta, della quale pi 
parla da-tanti nun. Lu linea tramvinrià fa 
«scartamento ridotto «di un metro) correrabbe 
quasi completamente luogo la Atrada nazio- 


{dai Piani di ‘Portia all’ubitata ‘di 


Ada O Tolmezzo). 
‘di ohm, , 


18,678. La sposa è provista: ia | 5000 da il sua . voto. al. gandidato, del . 


‘suore; ma controlla, .in -vigilia..a. che - 
la gorcuzione‘noa. ottenga l'affetto apa- 
rato, E pol niatite giova più dell'esempio, 
1 6 quindi allorchè ‘gli elettori. vedano il 
loro compagno: di.-fatica: votare: per ii 
daputato fuoni..delle. amdgshe goverza: 
tiva è questartgha; trovano un ostacolo 
maggigora:-n lasolardi: vincere. dalla par 
-rolioa La parolaccia. dei. aonrubtori,, <> 
Gli avrersari hanno .i loro.galoppivi 
‘he girano: por la parrogghie col notaio 
‘8 fara.elattori; Noi: n0n-aYblamo i da- 
pari Pant AAA dei. ricchi, noi-dob. — 
‘bona... RI TE mai | Mamo KR real. alla nostra: buona: vo- 
PHEZZO di abboni O sl lontà e-alia:diligenza:degll uomini, delta 
Al «Friuli; no; 1 dont, mode. | deuoarazia. — Da a ea 
sti, ma utili, vhe olfrs: sorto | Tatti i pattiti.lavorano .un po. per 


i ni. Lo Sergorutone, " 
Un portafoglio..... trovato, .H' 
noto che si può avere un bello ® solido por- 
‘tafoglio gratta, franca di porta domicilio: 
Basta “vergare l'abbinamento al’ Priuli pal 
1905 6' indicare. il ‘portafoglio .come: préfe- 
rità dra .i;doni. che il Friul coffro.a dle 
keqn abbonato, |. Se . 
LAZ ZIA N LT TZ " . 
Molti giornali, per solito; of. 
frono une e.più premi alloro’ 


VERAMENTE DONI, .assoluta- | avversaria; Questo però non. deve im- 
gato Kratuiti, spedizione com- | pedire agli amici dormienti ..di. qonti- 


‘ Ruare nel songo, 





Ve in] 





‘a-==E= ein 


Se; : 


i Is. 


Sia eee vit 


EE 


Cronaca giudiziaria 


E paria spa. veli :FRIBUNALE DI UDINE: » 


PROCESSO, DI STAMPA 
cel degito udienza dn 


interrogatorio "Buzzi 
Buzzi continoa dicendo cha venne 
gi chiamato avanti IL Gondillatore il 


s6010, Del: -Zotti per riapondera del, 
anno: arrégàlo, mentro paracchi avp- 


vu. Pago vati dei ‘fori, a che intesa dire 


É AL: i 
i Tifone, ‘Alla rediizione della corrispon-. 


ù A Solare - ‘in dilazione gontro il 
of dotti ‘fa 1 sacerdote Da Puzzo 
È Bertacioli vorrebba separa 
se .fu siutato da Crietofoli 


ta i doi frà la' famiglia Cristofoli 6 
i ts Da Porto esistono delle avl- 


ità ; ve quella famiglia io siutò fl. 


arlamantà. a "8 oveupò A’ proab- 
far i, ‘ tesliggoni. 

pri. Girardi GARONTA che tali do* 
fuod non: possono essér-fatte: arvieno 


un biéro adibiinbisidi parole:tra gli ar-. 
“nogutio IL 'Pisstlente ritdlge la do- 


“ ind: ‘all'imputato chiedendo 40, in= 
tonda: Flapondere sl egli dichiara di no, 

L'àvi. Bertacioli ‘dimette una let- 
tra fidi dal Bagzi 0 
da o] si trovava all’ ogfero & dlirotta 


ci Son sio AntonicDa Ciltia: 0. 


c'mputato riaonos0a' la lettera per 


Me. asce! fiérs Sag lottuts. delt'artiooia; 


Lo to... 
#0: ‘doni Antonio “fe Adtoslo* 

dii 81 Curato “di Trappo Carnico. 
Ribératto: del: portalettere; upRisopir 
del: a'Brfli» a lesse l'articolo, Rico 
odi è°falro tutto-l'esposto,. disse al: 


pon tera che: fo-l'autorà* dell'arti- 
ig: Hoi 


i fi hvosso firmata una dichiara- 
‘Hand'atrobbé sporta querela. 
"Na "antrò. nella quesLua per 16 fasta 
© deli Addolorata e neppore pella ita. 
Rida. latta al” Delll'Zotti. 
ci IL ‘gtotno dell'udienza, Invitato, andò 
‘du "Miiiciplo e’ assistette ali'udlenza 
genza temmeno parlara. 


SRO Ag Vit ghe: tion hfovano. Potato ogm 


eg 


Garsi, . diede scasiglio” per la preti. i 


n anzione. 


salite 


ai4-Mone pronanelò Ja ‘parole che ‘stanno. 


cs aogitto. nell'articolo, 


«Rrea-.ip buone: relazioni . ans. la fami» s. 


"glia. Gristofoli. RE c. 
sIon-#oltà par invito dal: sig. Cri 
itoféili «al erarintiomesso per comporre > 


“ip dfsnidlo gorto. tra padre efiglio: Dopo 


cdl tal'‘fatto ‘admingiarana’ la ‘disserdie. 


“Lai gue ‘nanodiga dra “di‘oolte' fatta 


-A0gno: ‘a bersaglio 6 gli vende. rifetità 


“Gee iL distuvbi- provenivaro da. parte. 


‘dei Cristofoli.: Parlò. in proposito; Bi 
“ maestro Celiitofoli. Antonio; < - SL 


ag boca Tgtensa” ‘pomérididna | 
LBGare, pubbliso pasjeta all' adienza:., 


‘Appena eatrato il 'Fribonale, rino: 


* minoiaso. n membra... 
soc ci tone 


" Moraontit -Osuatdo giadice. concilia. n 


tore di Treppo Cangico,, depone , che 


‘all'udiefzà?dal. 4 febbinlo:0; A. dofeva: 
allj Zotti Giovanni dI “paga 
lita 15 ‘per ‘alongi 


contro 


msito rl 'Aspor= 


tati dugli ‘Aconi trionfali stati” ‘aretti n. 


© gaoasiode della faata dell'Addolorata. 


‘ Diga phe agli.-cerod dl combinare la 


cl a‘non, AaRRIidovi rinegito sospeso. 


lan 


il ARI 


un CADI. Girardini,, Il ‘prato Di. Poxzo | 
_ siga cuba ritrattazione:. da. parto: del. 
‘Buzzi she d. inaccettabile: 


‘adionza, 5 ; 
Un sogomollamento? 


1 08 ana pei trattate un ‘acodmidemento. 


ché. ‘aliqué ‘tinti rientrano in sala 
5 gli” avvocati delle pasti ‘ad esseddo fol. 


Jite-la. pratiche il: processo continna. . 
rare Girandint: Mi:riserro di dichia: 
Fira” Ig'entia ev le quali non si ade” 


SAN hi Gdiaponiziento, < Sio quali. 


A la agigenze dal prete Da Pozzo, 


i guasta chia. 


°° Av. Berfacioli, Il ap 4. 
ci pr dol edi 
Bpaga, 
Morocuiti contises dicendo che al- 
l'adiopzn del 4 febbraio si trovava pro- 


. nente apche. il.Corato, che egli vaden- - 


‘ dolo. ebbe l'itàgressione nhs tale pre- 
seuza potesgs avere relazione con l'af- 


favo 0 ciò afohe-perohè malora atato:. 
prima in udiéinza. Che daranta |: ‘udienza: 


il Gurato pop prriò miat.: 5 


. trova il curato colla. famiglia Cristofalit 


È Taste; Non. baogi. a'questo per averlo; 


iriteto ‘dire, < 


rappor col ‘Curato? 
sie, Abbustanza buoni, - 
«Ho rassi Behigno fa Deodato” i d'anni 
nicg, 


All'udionza d' febbraio dei conaì 


Hire: 15 per fiori asportati da uno degli 


“ archi gtati invalzati par la Sesta del 
l'Addolorata. Cha il ‘conoiliatore. deraù: 


l'accomodamento. senza però riuscieri: 
li gurato; pragonziava sli. ‘udienza ‘ma 


“i NOD SA ha: ‘Bi sin ImbromaeRso, palla que. 
“stione, | 


Craighero Giuseppe fu Luigi, sureore 
“ vmanale di Treppo: Carnico. | Preson- 


‘saérebmaggio : 


‘boechiere di Trappo Carnico. Si trovara 


8-3 sitazigne di: -Piagotta:Osualdo 


. Carniso;. moratore. Intase il corato dire 
«| al Piazotta Usualdo riguardo - ai fiori 
Affpianniudéalla patti l'adienza Tione: 


Apr.  BErtaCibii. Le' può ‘dire ‘abohe | 


dì Figo :bto ‘fon-8 ‘lati ‘bad visto'dai sleripali,. 
De 


An. Girandini: «R. il tasto: in: qual. 


30: rnégretario; comunalg..di. e, Care 


lratosei “Plazottà: Vaudldo avstà itato: 
‘ Dalli Zotti Ciovanoi pel. pagamento di. |. 


dn dia 


lenti seni SONA, 


ziava all'adienta dei d (obbraio del gin- 
dide conciliatore. Yi uva molla gente 
ed anche H curato, son iotee8 a pro 
nuociare le. parole cla sono acritte nel: 
l'arifoolo pubbifeato dal Hriufi, 

“De Ciilià Giacomo fa Qarlo- d'ahol È 
35 fabbro meccanico, Sa della causa 
fea Plarotta Osualdo a Delli Zott Gia- 


vanni per l'affare del fori. Si intromise. 


por la combiiazione fig lè parti e pere. 
auase Dalli Zotti n pagare, 10 lire che 
furorò da lai versate & alto oosi tutto 
ara denibinato, —. 

Urisiofoli Gianomina ‘dl Antonio, dt 
nopi 31, da "Preppo. Carnico. Deponk 
abe il conciliatore dò 0 l'udienza, en- 
rato. noì. ano. oserdizi: O,‘ Ranza estera 
Fichiosto diese che egli Aveva peranaso 
Delli Zotti a pagare 5 tira ma che i, 
aueato diano 0 Î5 lire o niente. 

‘A questa diobtarazlorio arazo prasenti È 
it di lei Fratello Cristofoll e la di lei 
madra Bonano Lucia: 

De Gleria ’ Elena -di-Andres d'anni 
se, pata Paulro-+ posttento a Paluzza 
‘non sa cha la famiglia Uristofoli sin 
ia poco buoni rapporti col curato, Vida 
la signorina Crietofoli Clotilde a get- 
ctaro sassi contro le ffncitra del auvato. 
e guagare il narmpagelio, Essendo cassa 
stata al servizio dalla famiglia Cristo. 
«fol fu atohé lei insieme: son le pa- 
‘drosalze quando andarono a gettare 
«paggi-.0- he giò faceTaDO per lverti.. 
‘mento’ ' 


de. Ciiita Mari herila, da Treppo: 


‘Carnico. Vida la. risiofoii Clotiida a. 
gettar sabbia «aontro: le Haestre della 
data -del durato. . 

Moro Gio Bata: fai Gio Butta, da 
‘Treppo - Carnito manitore; Fn ini Ad 
‘invitare il'ourato alla .udietiza del Con- 
oiliatora per assistera- ad’ una caga: 
tra Piazotla Quualdo' #.Dalli Zatti Gio 
vanni. per una zampa di malala, Non 
intese ii curato. pariare: ib’ sala, 

. Andò via prima del’ curato. 

Englaro Giuseppe di-Garlo da Treppo 
Garoldo, piitore, Non depone su circo 
stanza Importanti por quanto. Lt tiri fn 
Abbgoi Pila 

Plazoita Giacama di Osuaido d'anni 
‘28,:-da-Treppa Carniso, scalpellino, Ai 
‘trovara presente atl'ydianza del Condi- 
liatorve, ma ben poga:di0e. 

«» Plazotta Osualdo:di Piatro da Treppo 


Carnioò. E' quello che: feco, ja citazione . 


a Daili Zow, LI sui'ata- non 1' istigò n 
‘far la ditazione, bpzi. dercava: di aodo- 
piodara la cosa. Fu-iui she noia volle 
‘ascandiscendére; 

«A domanda della’ ‘parti iiapondu che 
(gli: avova fabbricati-i% Mori ‘e -che la 
‘apasa dra siata ‘aogtinafa dal paesani. - 

Che IL Dalli Zotti' ‘invece non volle 
cobtribrità son sbmma alcuna: 

Dico. ghe giorni dopo soi Dalli Zotti. 
la faccenda fu:combinata col versamento” 
di Ure 10 da'‘parta di questi; - 

de Gitlia Candido di-Gia. Baita, 


‘all'udienza del Conolliatore. Era poso 
Inagi*dal- cerato. Non intese il curato 
parlano... 
Englaro Piolo” di Carlo muratore da 
Treppo: Carnico. Nella depone, ; 
Fassplti mons Agostino, fn Giovanni, 
csnomco, da. Udine, Ricorette nia copia 


minato sno sa da chi spedita. Ne ebbe 
impression brutta. . 


‘ Moro: Luigi-di- Qsualdo, da Treppo 


aeportati da Dalli Zotti : lascia stare 

che Jo faramia ‘eb'amare in Mupicipto, 
«Juterpellato il Plazotia, nega che il 

{ curato abbia. pronurialato «quella fraso, 
: Teste, Allora siete bugiardi. 

- Il-sa0 Da Pozzo eselida di aver pro 

nongiato quolla frasp. 


«Ortis Amadio di Giacomo, pittora, . 


‘de: Treppo : Carnico, Intese .. dal: Moro 

divs- che Dall Zotti sveva: presti fiovi. 

fi cha rolerano farlo ‘shixmare. ia Mu- 

‘ nigipio, 

- duo, Cosattint; I Delli Zotti ha: al. 

flttato una stauza al Cifsolo sostaliata? 
Teste. Sì, anni-addistrà 6 per q 


Cilita Giuseppe fu Giazohbe, tro. 
mastinato da Treppo Carnico. Seppe da 
Engiaro Paclo aha Plazotta  Osialdo 
tolera fare la citazione a Daili nti 
Govanni por i flor, 

Parlando due giorni dopo con Pla-- 
rotta ‘Rappe da questi:che anche il gu- 
rato. la-avera consigliato. Lo fare la ci- 


«| tazione ra Delli Zotti a'sha ‘poscia avara 
Avv, Bertaotoli. Tn che ‘pagiporti” ‘nl 


consigi ito il'eomponimento” amiohevole, 
ma che. grendola fatta DON voleva. più; 
ritiraria:: 

Sormavilia Giooomo di Diniblo da 
Treppo: Carnico, afbotino:. -Tropandost:| 
all'Albergo Cristofoli tntese Moro Laigt 
fu, Candido: parlara della citazione che: 
“Plazotta Osdaldo- ‘tera da’ fare, ® 
Delli Zotti Giovanni. dietro. consiglia 
del qurato. 

Pradorutt Giovanbi : Treppo: Care 
nico muratore. Intese. parlare. della ci. 
tazione cha Piazotta devora fare a, 
Delli Zotil. L'11 febbraio si vecò in 


Municipio quando la udienza stava: ‘per 


finira, 

Vida. iL .sursto parlara. col sondilia- 
tore dopo l'udienza a Motore ‘dire ‘che 
Pluzotta dovera ‘dire che = Delli Zotti 
atera spogliato l'ulbeco, 

Il'ouraio esclude di arer detto’ ciù, 





= - 


:dell'interrogatio.:. della : 


IL FRIULI 


Parlando col: conmlatore disse dhe 
-Pilazotig Gaueldo, era siato matto A 
chiadere 16 lire di quei fiori cha tatto 
al più potevano valere 2 dg 4 Itre, 

Cristofolt. Lorenzo di Antonio 16 

soziante da l'esppo Carnico Intese dire 
da Moro Luigi fu Candido che fu Il 
ourato a spingere ij Pirzatta Qanaldo 
a-fate la cisaziona 0 oha gii avrebbe 
dati loi 180. centalmi. : 
Ti gioraé dell'dHanza o dapo. Îinita 
queala, il Conoiliatgre, entrò ‘nel dio 
‘albergo gli-disso chia egll'avroibe some 
“hihate “la doss: gori 6 lire. ma che L gu 
rato non volle ciù.. 

E' richiamato De Cillia Giuseppe i 
quale negerisco di aver inteso dire sella 
piaeza da gerto Moroculti Pietro che 
il curato aveva datto’ che gli. autori 
dello ‘sarltto avrebbero praso da uno 
a'‘tra annl di cargere q 500 6 più lira 
di manlta, 

Mordckltt Qrualdo, 4 ‘richiamato, e 
messò a confesato don Oristofoli Lo- 
rento e la sorella? Giasomina olroà ‘a’ 
quanto ehba a dire toro dopo la udienza, 


16 ad ogni cesto, 

Il Moroontii sostiene di aver: datto 
she fu il Piazotta adire cid. I Érutolli 
Criatofoli sostengono fnvsss she noninò 
il eurato. che fora si nàrà' sbagliato 


nel dire, ma dhe nominò il aurato, 


Moroeutil. Non-mi ricordo. :. 


po Carnico, trementipaio, Parlando. con 
Plazotta Usmaldo seppe da -iui' ahe la 
gitarzione a Delli Zott[ l'aveva. fatta por 
ordine del onrato. |. 

Richiacgato tl Platotta, » ‘siabieatolo 


36 & vera la aircostanza adserita dal 
“Bldali ‘risponde-di non. ricordarel, 


Plavotia Andreata Nicolò da Treppo 
Carniso. Intese dire dlié Plazotta Canaldo 


fedè ln citarione’ al. Dell. dotti per or- 


dins del.curato; 

Brogedani Luigi di - Andrea d'anni 
SR da. Treppo Carnico, sapo mastro 1u- 
ratoré, Dopo i tidienza del 4 fehbralo, 
trovandosi solla piazza. a parlare col 


il earito .@ diase che- Plazatta  Qsualdo 
nreva “fatto:- bece-a fara .la nitazione 
perchè il Dolli Zotti non dovera rubarp 
i fori a- -she: sarebbero andati Anche a 
"Tolmezzo. e 


Le ° Uidieriza 28. 

L'adienza è aperta allé ora 10, 
‘ L'avv.:iGblotti ; domaada la lettara 
-teate . Bonano 
Lucia non intervenuta: perchè ammalata, 
“Dice cha'-abbe: notizia ‘della querela 
‘sporta dai curato a. Bazzi. Che la 
dands era *atata' fina. acfrispondenza 
‘apedità' dal Buzzi' al "Friuli ada quel 


‘giornale’ pubbicata! 


Che avendo: Plarotta Ossaldo fatta 
una citazione a Dalli Zotti Fiorano! per 
aver asportati dei flori da uto degli 
arohi trionfali stati eretti per ja festa 
della - Addolorata: dopo la uadianza 
il: conolliatore Moroontii Gsnaldo ebbe 
indire nel suo esercizio: d'osteria - cha 
.égli avrebbe progurato l'accomodamento 
verso il pagatnsato di lire 5 da parto 
‘del Delli Zotti, ma che t] senrato DO 


del: Friuli. contenente l'articolo ineri- d' molla, .- ». 


‘La Parte’ Ciulto 
“L'avig Bertacioli -comnocia coi dire 


nobblicato dal Friuli sì, riscontrano gli 
gatromi. congreti' a positivi del delitto 
di d.fumazione -a. daono del sae Da 
Posso o fu 

Tutte poi: lo frasi contenute nell'ar- 
ticolo sono ingiuripse a car.co del ano. 
Da Pozza, 

Che nel Buzzi vi fosse l'intenzione 
di diffamare. e dogiariare il sano, De 
Pozzo -risnlta ‘oliaro,. asperte dalla let 
tera eoritta da 6350 imputato a suo. 
zio. Antonio :Da.;Villia. nola quale dice 
che ha chi to aiuterà anche finanzia- 
riameate pel:procasso,..'.-. 

Dica cha il Bozzi è nn porero dia» 
tolo some lo ha ban comprese. il Tri. 
buasle e some ban lo ha compreso il 
prof. Mercstali ‘e qhe egli non ri è cha 
prestato gi desideri di altri per quanta 
sla qui venuto con ianti paroloni x 
perorare la sua causa 

E'sbiaro dios, ché fu apinto per 
rancore personale conteo il sat. DA 
Porzo a, dice, che questo basta a provare 
lr intenzionalità. 

: Il Buzzi dice, ton ha raggiunta né 
la prova ‘obbiettiva, nè quelin’ soggettiva 
voluta della legge, ma solo chiara ri. 
quita l'ostilità contro il-saa, Da Pozzo, 


(Continua). 





Una cometa che ritorna 


| Dopo” tre: anni © - mezzo: dirda è toihatà 
a noi la comata di Anoks, Bcoperta, nel 
1756 .da Michnin-6 studista ‘nella’ prima 


metà: del secolo acorso du 001 ‘che dovara 


legare ud: ess indissolubilmente’ il ' suo 
nome; | astronomo apburgless Giovanni 
Francesco Kncke direttore dell' Qggervatorio 
di Herlito, > 

Chi desideragge: osservarla non cha che 
da puntare in una noto serena un canoo- 
chigle euche, di debol: ‘portata ;ulla piaga 
del'cielo vicina ad Altair di Aquila on 
lungi dall'equatore’ celeste, a gradi 19 
circa di Bscengione retta. 

Primo R aegnalaro all'attenzione del 
pubblico questo: nuovo ritorno delli candida 


‘rlagima; quella. cioé df' 


che oloà, egll ‘ATOta cercato di combi. 


nare.conb liré ma' ‘che il parato. voleva |.resistenzi opposti dell’ etara  dissominato 


«Ma la Bpiegazione mon -- © 1° 


‘| Bidoli Giovanni fu'Giasomo, da, Prep: | i doniamo . voleritieri' i 


Seli studiosi. 


altri di;:quanto ara -accaduto, si avvicinò. 


ché nell'articolo  acritto dal Ruzzi è. 





dama celeste, ole è ormai il 36, fu L' Ga- 


servatoria di' Konigstucht in Ctarmania, 
dove fa scoporta nelle notte dell’ 11 sette 
mbra scordo, 

Da quel giorna sino quasi ad oggi à va, 


“nuta asinbré più accostindosl alla terra; 4 


cosositemente. gi calcola che gia illatanto 
noi n 67 milioni di chilometri: 
alle. enormi: dietanzo atollari, 
La cometa di Fiioka non è una delle 
meggiori a più belle comete, ma una della 


- più vicine, nuzi La: più vicini &l sola ed a 


noi, |Montra -lo. altre. comebo amano ‘per 
Lea hi anni e' far. scoli di vagare Héa- 
ista avventuriero, nelle loztazianza ino- 

n otate dello spazio con | la.ioro allasi al- 
lungstissime, la cometa di Anoke descrive 
intorno al sola, gle: otenpi uno dei fuochi, 
une ellidei relativamento biéra, a percorrero 
la quale non Irapieg a che.1208 giorni circa, 
ha-anche un E proprietà singola- | 
teantitarei ano - 
ogni volta più. preuto,-. arel& di «pardortete 


.ogn! volta con maggiore: sollesitudine 1° al 
-ligsi glie desorive ‘at 
‘lato -qhe dal 1898: nl. 1953 Gaga. abbia ali 


mo al sole. Fu calca 


brerlato il, timpé del. suo percorse di un 


“giofnò: intioro. Quale’ Tn canss di questo | 
singolare fenomeno ? Fnoke..é& MHumbaldt: 


credettero‘ di poter attribuiro Il: -fetto alla 


negli spazi. stellari» 
garba agli astronomi d'oggi, tra cui 1illu- 
gira Ueloria, a Kn ragione, Perchò infatti 
l'etere avrebba virti di trattenere nella 
Bua corsa vertigincsa la. ‘cometa ‘di Pnoke | 
e non gli altri corpi celesti? Ln causa. 
“Agli natronomi-di profeestone nol abban- 
ì esp paghi di 


pver richiamato su déso ii attenzione 


"Caleidoscopio. 
Lvonomastico — Qggi 38 dicembre. 
In Betlesnme 1 Banti Innocenti ucciei per 

ordine di. Erode. 
Effenaeridi xioricheée 
28 dicembre 1550, — Beltrama Sacohin È 
ché ordi a portò È compimento la impresa 
di Marano, muore per veleno, a Nigla — 
igoletta. della Curzolari. 


E MERCA TALI dr. -pranr, vagoni. 


vati 1904 — Tip. Maroò Bardnsso 
L'OSTEREIA 


ALLA VECCHIA CHIACOUALA 


sita sulla piazza dell’Ospitale 

ni db in questi giorni fornita di cccel- 
lentissima Vino Noabrano di MONFAL: 
CONE, delle rinomata cautine dei sigg. 
Poraglio e Bernardis. 

Questa cktaria gole meritata fama di 
Guisre mempre fornita di ottimi vini 
nostrani, eppsrcià gli amatori sd inten- 


L 
i. 
“ perturthutrics ‘devo quindi: ricercarsi altrova. 








se re 


Gean genere di loro soddisfazione. 





La siguora Elisa Broill, levatrice, 
avverte le sane Clienti di aver trasfa.. 
rito il proprio domtaflio in Vie Posoolle - 
Hail. 





- __ PREMIATA FARMAGIA 
Giulio Podracca = Cividala 

Emulsicne d'6olio puro di fagato ili 
merluszo inalterabila con ipofosfiti di 
calos è sinda è morstanze vegetali, 


forvalore del sangue, : 


Questi preparati vennero premiati con ' 


Menagiia d'Ono all'Esposizione campionaria © di vita quasi esagerato, - per. tema di. nuore 


|] crisi, sile taluno volte possono condurre al 


internbrimale di Roma 1503, 


GOZZI) 


Freminto liguora antistrameso SeraMzi 
Rimadio pronto e siauro contro 
ii GOZZ 

Si vende unig:manta presso ii 
proparatore G. BR. Sarafini — 
i Tarcento Udine]. 

L 160 il fi, in tutte le farmacio, A 
= Tu fi, franco nel Regno rorgo ri- 

Di ivesss di L. 1.70; Bf. (oura com- 
pleta) L. # 












Società Pompe Funebri 
HOCKE-BELGRADO 


Ghuesta Società ha deciso di conca- 
dere Îl trasporto gratutito alla parsona , 
povera, dichiarate tall del Municipio; | 





seni —. - 


‘per gli. altri :secvizi funebri, fiasò la 


seguente modica 


TARIFFA 


Ma -Glasso. Carrozza con cri- 
.. stalli, 12 velettie bara com- 
pleta L. 80. | 
il: Classe, Carrozza, 6 valetti 

. e bara completa L. SD. 
Ill: Giasso, Carrozza, 4 va- 
jetti e bara completa L. 90. 





. (Servizio di‘Iusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi). 





en. i _. - 


MOTFLELIA LL. 4. 


TR TR E n 


Il trionto di un 
principio 


"importante dichiarazione 
di un chirurgo dentista di Milano 


Le Pillole Pink 
ed il sangue, 


E'un prinolpio inattacobile quello secan* 
de il quale, per combattere la molteplici 
manifestazioni déli'anomia, bisogos colpire 
la radice dal melo, al gingue, rinnovandolo, 
D'una difflcoltà questa. che la cura delle 
Pillole Pink vince in modo sicuro. 

Un'asompio dell'asnttezza rigorosa di 
î questo principlo sta nella. notevole  guari» 
; gione di cui parla il signor Dottor A. GU, 

lément, chirorgo-dentista Vie 3. Maria 


Fulcorina, 0 Milano Questi porive infatti 
Oo 





Dott, A. 0. CLEMENT 
«In un caso di anemia e conseguente 
nevrastenia avvenuta in us mio congiunto, 
debbo faro la saguenta ‘dichisrazione: Già 
da alouni. anni ls persona. colpita, { «di cui 
ometto il noma); presentava dei fenomeni 
cha erano un puote interrogativo pei mée- 
dici, i i quali” ‘no dorevano stabilire le dia- 
gnosi, Fonomani: vertigini, ‘fiutti di aanguo 
‘Ri capo, palpitaziona di. :ouore, difiolla re- 
. Bplrazione, ed a "periodi, :. rogtrazione di 
gonerala. Si trattava: ‘probabilmente di par- 


| Bona sanguigna, ma poteva. anche trattarsi 


di anemia in pieno ‘sviluppo, Dopo la vi. 
sita di valenti. medici “apedialisti, dovotti 
convincermi che era un:véra casò di ane- 
mia, 6 relativi fenomeni nevrastenici, che 
poi sol tempo al aggravarono don altre farine 
più gravi è caratteristiche; digestione irre» 


- polare è dolorosa, dolenza nl braccio destro 

ditori del tri vini troveranno in. 
N08 x 9 ; sudiorì freddi, malinconia, pianto ingiustifi- 

- Qato. 

| 

«Th Mi snai #_® ‘ a bag6 di sicostituenti, 4 ‘suegegnenti inia- 


f gonflezza alle ‘mani, debolezza generale, 


Dopo parecchia ed -altergate sure’ interne 


zioni di ferro assimilato a foafuto, nonchè 
onlmanti di ogni apecie; henza risultato ale 
cuno, tentei fargli “intrapprendere la cura 
delle Pillolo Fink, bench avessi smoszo 
‘ogni speranza (li poter bttenéio univero è 
pogitiTo tiiglioramento per il mii congiunto. 
E qui, cora, tengo & diobiacere con la 
[iù viva riconoscenza, ela profitto di co- 
oro che possono trovarsi. nelle condizioni 
succennate, che dopo breve cura fatta colle 
Pillola Pink, nitenendosi alla facile proscri= 


i zione indicata il mio congiunto cominciò 
Bottiglia piocola L. 1, media L. 1.75, | i ni 


Lo gréssiramente I fenomeni più importanti, 


a sentirei sollevato, vedendo sparire pro- 


cost via, di seguito, sino A ‘completa 
Guarigione: tento ché orn ha ripreso le ana 
sonsuete oémpazioni, non curamdoni, come 
sd'un tempo, di attenersi ad'in regime 


suicidio, comg fe ne daino frequenti ong, 
Ed è niteegi per le ricogoscerizu-che daro 
all’ inventore delle: Pillole Pink,: chè non 


" tralasgio, pa Bi presenta l'occasione in casi 


consimili, di anggorire alle persona che ri- 
corrono sila fiducia. della mia professione 
di odogtoigtra, una tal’ Sorpregdente cura, 
la qualo mon d punto. SUGGSIHVA coma La 
luni possono qualificarla, ma’ banel, reale 
@ posttiva, a sono in gradi ‘di. ‘foriro la 


prova, citando altri casì a. cipcgslanze, 


In fade 4.+0, OLEMENT 

Da questo notevale attestato el. vede 
come parecchie cure furono provata e come 
egse fallirono pietosamente, mentre Appena 
il malato ricorse. alla cura «delle Piliole 
Pink provò un evidente e continuo miglio 
ramento. Lu conclusione vhe #0 ne può de- 
durre è questa, che le Pillole Pink sono 
in realtà lo sola cura della malattie. pro- 
venionti dalla povertà del sangrie, Ciò del 

resto, non fa il minime dubbio perle per- 
dono ‘competenti. Le Pillole Fink: ignari. 
geona dunque in modo aicuro l'anenie, la 
celorogi, i reumatiemi, la debolezza generale, 
i mali di stomaco. Il sangus egasndo il 
nutrimento ‘dei nervi, esse sono pure indi» 
cate per combattere tutte la manifestazioni 
della debolezza del sistema Der7osg, - ‘emi- 
cranie nervose, nevrastenia, nevralgis; soia 
tica, Danzn. di Ban-Vito 

Le Pillole: Pink si irovamo in tnito la 
buone farmacia bal deposito A. Merenda 
8. Girolamo, 6, Milano: L. 3,50 la goatolo, 
L. 18 .le soi scatole, franco, Un iedicc 
addetto alla casa riaponde gratuitamento a 
tutte la domande di consulto. : 


Prof, Bitore Chart 


SPECIALISTA: 
por le MALATTIE INTERNE è NERVOSE 


- Visita dallo 19 alla {4 - Mercakonvare, 4 








Giovan parrucchiere - barb. ere 
d'api 22 deroa cocupazione, 
Birvigersi al vostro giornale, 


skin 
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CHINIBA-MIGONE CESANO - 


È L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con up, ver rada minitiazte’ V p î I | ( di 
. B ite inecialo è gon matarta di spit ii Pipa ce cel caperimanti IRE 
i qualità, possteds le migliori virth toerspeu- 4 problema difficile Fake rg sd efficace 


@ ESTRATTO nQRNE\ 


ALIEBIG 


Il nome di LIEBIG può essere 
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car di FERRO: en RABARDARO 


PREMIATO: CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D' ONORE > 


‘exiValenti autorità. 1 ‘mediche. lo dichiarano il più efficace ‘ed il migliore ricostituéite 
tonico ‘digestivo dei. preparati corisimili, perchè la. presenza del Rabarbaro, oltre d'at- 
vitata > ‘tivaro” ‘una buona digestione, impelliste anche la stitichezza originata dal solo Ferròo-China, 
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DEPOSITO PER, UDINE alle farmacie , GrACONO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME « Alla Loggia » » piazza Vitt. Em. 
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